
Interventi per il contrasto delle povertà estreme e della marginalità sociale_Scadenza 24 

ottobre 2016 

 
 

In attuazione della deliberazione di Giunta Regionale del 15 marzo 2016 n.102 è stata pubblicata sul BURL n. 
76 del 22/09/2016 e sul sito regionale www.socialelazio.it, la Determinazione 6 settembre 2016 n. G09921 

che approva l’Avviso Pubblico riservato ai Soggetti del Terzo Settore concernente “Interventi per il contrasto 

delle povertà estreme e dell'esclusione sociale” 
 

Con questo Avviso, la Regione intende sostenere in modo significativo, nell’ambito della più complessiva 
progettualità nazionale in itinere, la fascia di marginalità estrema. Le azioni/interventi dovranno 

essere realizzati dalle Associazioni del Terzo settore particolarmente organizzate e qualificate ed in possesso 
di specifica e consolidata esperienza. 

 

In particolare possono presentare domanda le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione 
sociale, le cooperative sociali, le imprese sociali, le fondazioni, le fondazioni di partecipazione e di comunità, 

gli istituti di patronato e di assistenza sociale e gli enti riconosciuti delle confessioni religiose con le quali lo 
Stato ha stipulato patti, accordi o intese. 

 

La domanda di finanziamento ed i relativi allegati dovranno essere presentati entro e non oltre 24.10.2016. 
Ai progetti vincitori verrà assegnato un finanziamento  che potrà andare da un minimo di 30mila euro 

fino a 150mila. Le proposte progettuali devono riguardare interventi/azioni per il contrasto alla povertà 
estrema e alla grave marginalità sociale in risposta a bisogni primari:  

1. servizio di distribuzione viveri e indumenti: strutture che distribuiscono gratuitamente il 
sostegno alimentare sotto forma di pacco viveri e non sotto forma di pasto da consumare sul posto; 

2. servizio di mense: strutture che distribuiscono gratuitamente pasti da consumarsi nel luogo di 
erogazione; 

3. servizio di emporio: distribuzione ed erogazione di beni di prima necessità; banco alimentare, 
recupero di cibi freschi, redistribuzione a mense e comunità, distribuzione farmaci etc.; 

4. servizio di pronto intervento sociale: fornitura di servizi per la cura e l’igiene della persona; 

presa in carico e ascolto al fine di instaurare una relazione progettuale di aiuto mediante operatori 
adeguatamente preparati; 

5. servizio di unità di strada: unità mobili che svolgono attività di contatto e assistenza alle persone 
che necessitano di aiuto laddove esse dimorano, da realizzare con personale professionale 

adeguatamente formato, rispetto alle tipologie di aiuto che in questo contesto si possono 

presentare; 
6. servizio di accoglienza: a) notturna - dormitori-strutture gestite con continuità nel corso dell’anno 

che prevedono solo l’accoglienza degli ospiti durante le ore notturne; b) diurna - strutture di 
accoglienza e socializzazione. 

All’indirizzo che segue è possibile accedere alla documentazione completa e ai formulari per la partecipazione 
al bando 

http://www.socialelazio.it/prtl_socialelazio/?vw=newsDettaglio&id=494 

(Fonte Regione Lazio, Politiche Sociali) 
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